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pagamenti sbloccati 
 
Roma. Avanti tutta per arrivare a liquidare tutto il fardello dei debiti della Pubblica amministrazione «entro San 
Matteo»: quel 21 settembre indicato dallo stesso premier, Renzi. Il governo, anche per rispondere alla nuova 
procedura d'infrazione già aperta dall'Ue, punta ad accelerare i pagamenti (a fine marzo, ultimo monitoraggio 
disponibile, erano stati liquidati 23,5 miliardi), e ha reso operativo l'ultimo strumento utile per imprimere maggiore 
velocità. Il ministero dell'Economia ha infatti pubblicato il decreto attuativo sulla garanzia dello Stato per la cessione 
da parte dei fornitori dei crediti certificati alle banche, o, in ultima istanza, alla Cassa depositi e prestiti. Una volta 
trasmesso il decreto, la Cdp - ha assicurato il presidente, Bassanini, nei giorni scorsi - aprirà «un negoziato con l'Abi 
per firmare la convenzione e deliberare il plafond» che potrà eventualmente anche essere aumentato. In questo 
modo, chi vanta crediti con la Pubblica amministrazione potrà ottenere liquidità dagli istituti di credito: una sorta di 
anticipo la cui restituzione è garantita dallo Stato. Non si tratta di una misura di poco conto, visto che la cessione "pro 
soluto" (con uno sconto dell'1,9% per importi sotto i cinquantamila euro e dell'1,6% sopra tale soglia), garantita dallo 
Stato, può riguardare operazioni per un ammontare che può diventare superiore ai tredici miliardi di euro, anche se la 
dotazione iniziale di centocinquanta milioni del fondo di garanzia consente di agire su uno stock di debiti di circa 1,9 
miliardi. 
 
 
08/07/2014 
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Affitti, aiuti 
alle famiglie 
Ai Comuni 
3,8 milioni 
 
Palermo. In arrivo dalla Regione Siciliana un importante contributo 
economico che servirà ad arginare il fenomeno degli sfratti. Una mano a 
quei numerosi inquilini, con un appartamento in affitto, che non riescono 
più ad arrivare alla fine del mese. L'aumento esponenziale degli sfratti 
nell'Isola impone un impegno da parte delle istituzioni per far fronte ad un 
emergenza che sempre più fa registrare un gran numero di famiglie senza 
casa costrette, nei casi più estremi, ad occupare edifici pubblici 
abbandonati, per evitare di finire per strada. Sempre più i Comuni, 
soggetti a continui tagli, difficilmente riescono a trovare le risorse necessarie da utilizzare per far 
fronte alla piaga di tante famiglie che non riescono più a pagare l'affitto. A questo si aggiunge un 
gran numero di persone che si ritrovano da oltre dieci anni in graduatoria per ottenere una casa 
popolare. Ieri l'assessore regionale alle Infrastrutture Nico Torrisi ha emanato una circolare in cui 
si ripartiscono 3, 8 milioni di euro ai comuni da utilizzare come aiuto all'affitto rivolto alle famiglie 
disagiate. Saranno circa ottomila i nuclei familiari che potranno usufruire del finanziamento (400 
euro) utile a tamponare un'emergenza di questi tempi sempre più in crescita. Si tratta delle 
risorse relative all'attivazione del fondo nazionale per il sostegno all'accesso delle abitazioni in 
locazione di cui all'articolo 11 della legge 431/98. «In atto - ha affermato l'assessore Torrisi - lo 
Stato ha assegnato alla Sicilia 3,8 milioni da ripartire ai comuni della regione anche se, a seguito 
di accordi informali tra i nostri uffici e il ministero delle Infrastrutture, puntiamo ad un'ulteriore 
assegnazione». La circolare verrà trasmessa ora ai comuni che dovranno fare un bando e 
successivamente trasmettere le istanze all'assessorato Infrastrutture che provvederà a stilare la 
graduatoria e a concedere il contributo. I richiedenti verranno inseriti in due fasce; in quella A 
potranno accedervi gli inquilini che hanno un reddito 2013 non superiore a 12.881,18 euro (non 
deve essere cioè superiore alla somma di due pensioni minime Inps), in quella B quelli che 
hanno un reddito tra i 12.881,18 e i 14.838,27, gli stessi dovranno produrre un regolare contratto 
di locazione ad uso abitativo di proprietà sia pubblica che privata. «I comuni - ha aggiunto Torrisi 
- potranno integrare con fondi propri le assegnazioni che verranno disposte dal nostro 
assessorato. Sono particolarmente soddisfatto dell'avvio di questa che è da considerare una 
vera e propria misura di sostegno sociale in favore delle famiglie disagiate anche alla luce del 
fatto che il fondo di sostegno non veniva attivato da tre anni». Per i vari comitati cittadini a difesa 
della casa a tale contributo «andrebbero aggiunte altre iniziative come l'utilizzo dei tanti beni 
confiscati alla mafia da consegnare ai tanti senza casa già sfrattati e senza un reddito». 
ONORIO ABRUZZO 
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Gela. Ai lavoratori del diretto e dell'indotto si sono aggiunti gli autotrasportatori: 5 i 
presìdi, picchetti al porto rifugio 
 

Raffineria Eni, mobilitazione generale 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Si va verso la mobilitazione generale come risposta ai progetti di 
Eni di ridimensionare, se non addirittura chiudere, la Raffineria. Il neo 
amministratore delegato di Eni, Descalzi, ha parlato di trasformazione di alcune raffinerie in 
depositi costieri. Nulla a che vedere con il progetto di riconversione e consolidamento del sito 
gelese che la società del "cane a sei zampe" presentò in pompa magna lo scorso anno. E addio 
a quei 50 milioni di euro di retribuzioni che arrivano dal sito industriale a lavoratori non solo 
gelesi.  
Il "tradimento" di Eni ha fatto crescere la tensione tra i lavoratori del diretto e dell'indotto, ai quali 
si sono aggiunti gli autotrasportatori. I presìdi sono aumentati ieri da due a cinque, i lavoratori 
hanno sotto controllo anche l'area di Enimed, la società di estrazione del petrolio e picchettano il 
porto rifugio per impedire l'ingresso di merci via mare. Bloccate tutte le aree da cui entrano ed 
escono merci in fabbrica.  
In alcuni momenti ieri ci sono state scintille e ha avuto difficoltà a raggiungere i suoi uffici anche 
l'ingegnere Carlo Guarrata che a breve succederà all'ingegnere Bernardo Casa come Ad della 
raffineria. Presìdi giorno e notte e fermezza nel proseguire ad oltranza finché Eni non 
mantenerrà l'impegno di riconvertire la Raffineria per lavorare gasoli. Ieri, dopo tre giorni di 
protesta, anche la politica ha rotto il silenzio. I lavoratori del presidìo del Lungomare hanno 
accolto in serata con un applauso il presidente della Regione, Rosario Crocetta: «Saro, solo tu ci 
puoi aiutare - gli hanno detto - vai a Roma a dire a Renzi che l'Eni non può trattarci così. Noi 
abbiamo solo questo pane. Saro, diglielo all'Eni che gli impegni si mantengono».  
«Fate bene a protestare - ha detto il presidente - sono con voi e possiamo continuare ad 
oltranza finché Eni non cambia musica. Ci vado a Roma, ho già sentito il sottosegretario 
Vincenti e mercoledì ho un incontro alla presidenza del Consiglio dei ministri».  
«Una cosa è certa - ha detto il governatore - non consentiremo che il petrolio estratto a Gela 
venga lavorato altrove. Il mio governo ha mostrato apertura verso i petrolieri che vogliono fare 
perforazioni. Ma gli accordi - ce lo ha insegnato Eni -come si "conzanu" si "sconzanu". Eni si 
tolga dalla testa idee strane perché a Gela faremo con me in testa le barricate».  
A chiedere chiarezza nei progetti di Eni e l'avvio di una vertenza nazionale sono stati ieri il 
sindaco Angelo Fasulo i deputati gelesi Giuseppe Arancio e Pino Federico e il sen. Giuseppe 
Lumia.  
Fasulo ha ricordato ad Eni i tanti sacrifici che il territorio ha fatto pur di realizzare il progetto di 
riconversione.  
Accanto agli operai è scesa la chiesa locale. Don Luigi Petralia, il confessore spirituale di 
Crocetta, ha avuto parole dure verso l'Eni che «ha preso in giro la città» presentando un 
progetto di riconversione annullato un anno dopo. Critiche pure verso la politica che per anni ha 
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spremuto "mamma Eni" per sistemare parenti ed amici ed ora sta muta al capezzale del 
moribondo. Don Giorgio Cilindrello ha celebrato messa tra gli operai in lotta ieri pomeriggio e 
nell'omelia ha definito «Eni una fidanzata che ci ha prima sedotto e che abbiamo sposato a caro 
prezzo ed ora vuole abbandonarci». «La politica, se può fare qualcosa, deve farla adesso», ha 
aggiunto. L'attenzione è puntata sull' incontro di oggi tra Eni e i sindacati a Roma. Non si 
aspettano buone notizie. Gela si prepara alla lotta in difesa del posto di lavoro. Nuove forme di 
lotta si decideranno domani pomeriggio. 
 
 
08/07/2014
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Sicilia, 18 milioni a disposizione 
per iniziative in settore turistico 
 
Palermo. Avviare un'impresa in Sicilia nel settore turistico e culturale con le agevolazioni 
dell'Autoimpiego gestite da Invitalia. L'opportunità è stata presentata ieri a Gela alla presenza di 
Rosario Crocetta, Michela Stancheris, assessore regionale al Turismo, Angelo Fasulo, sindaco 
di Gela, Lina D'Amato, responsabile gestione incentivi di Invitalia, e da Sviluppo Italia Sicilia, 
partner dell'iniziativa. Sono disponibili 18 milioni di euro messi a disposizione dal Programma 
Operativo Interregionale "Attrattori naturali, culturali e turismo" Fesr 2007-2013. Le risorse sono 
state stanziate dal Ministero dello Sviluppo Economico con il duplice obiettivo di riqualificare 
l'offerta turistico-culturale e paesaggistica della Regione e sostenere la nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali nei in tre poli-obiettivo: "Sicilia greca", "Sicilia dei Sicani e degli Elimi" e 
"Dalla Valle dei Templi alla Villa Romana". 
 
 
08/07/2014 
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«Somme disponibili: se si lavorerà 
in sinergia i tempi saranno brevi» 
 
Una riunione operativa per discutere di aeroporto e intermodalità. Per parlare di un argomento, 
assolutamente non nuovo, ma su cui da tanto si attendono risposte concrete per lo sviluppo 
della città: l'allungamento della pista dello scalo di Fontanarossa dagli attuali 2.600 a 3.120 
metri. Al momento una pista dove non possono atterrare né i Boeing 777 né gli Airbus 330: che 
tradotto significa bloccare ogni possibilità di ulteriore crescita. Una riunione a porte chiuse: 
nonostante la stampa fosse stata invitata ai cronisti è stato concesso solo il tempo di una 
velocissima battuta tra una pausa e l'altra. Poca cosa di fronte alla vastità e all'importanza 
dell'incontro. 
Un argomento di grande rilevanza, soprattutto per la collocazione dello scalo nel quadro 
europeo. L'aeroporto, infatti, è stato inserito dal ministro delle Infrastrutture, Maurizio Lupi, tra gli 
undici aeroporti strategici nazionali ma Fontanarossa è rimasto fuori dal network Core ideato 
dall'Europa, che indica le strutture più importanti del vecchio continente. Da questa rete Catania 
è stata esclusa a novembre dello scorso anno, perdendo così i finanziamenti comunitari per i 
prossimi dieci anni. Lo scalo etneo dovrà presentarsi preparato alla scadenza del 2023, bisogna 
però non perdere ulteriore tempo. «Un argomento di grande rilievo non solo per Catania, ma per 
tutto il distretto della Sicilia Sud orientale» sottolinea con enfasi il sindaco Enzo Bianco che ieri 
ha convocato una riunione (una prima è stata realizzata a dicembre dello scorso anno) per 
discutere in modo operativo della situazione insieme all'assessore regionale alle Infrastutture e 
alla Mobilità Nico Torrisi e ai rappresentanti di Enac, Sac, Ferrovie, Rfi e Circumetnea. Sul tavolo 
del confronto i nodi centrali che riguardano interramento della linea ferroviaria, che attualmente 
impedisce l'allungamento della pista aeroportuale e il conseguente atterraggio di aerei di 
maggiori dimensioni, lo spostamento della stazione Bicocca, i collegamenti rotaia, considerando 
che, per quanto riguarda la tratta che porta alla stazione Zurria-Acquicella, è già stata scelta la 
strada della galleria sotterranea. 
«La riunione è stata assolutamente inedita - precisa - siamo riusciti a mettere attorno a un tavolo 
tutti i soggetti coinvolti, ai massimi livelli, anche enti che tra di loro hanno sempre discusso con 
difficoltà, dando avvio a un metodo di lavoro che non riguarda solo il sistema aeroportuale ma 
anche i collegamenti con le reti ferroviaria e metropolitana. Un metodo che varrà anche per il 
futuro e per le sfide che attendono il Distretto Sud-Est e la Sicilia orientale. Tutti i nodi importanti 
sono stati affrontati - prosegue Bianco - l'interramento sarà pienamente finanziato e sarà 
fondamentale per realizzare la seconda pista e rendere il nostro aeroporto più funzionale, 
moderno e in linea con gli scali delle grandi città euro mediterranee. Abbiamo coinvolto anche 
l'Interoporto che a breve sarà pienamente operativo a Catania e consentirà un salto di qualità 
nella gestione di container e scambi commerciali. Ma abbiamo affrontato anche le questioni 
legate al ruolo intermodale che potrà avere il parcheggio comunale di Fontanarossa, con Sac, 
Fce e Rfi che hanno iniziato un dialogo costruttivo e i cui tecnici la settimana prossima si 
rivedranno in Municipio per continuare il lavoro». 
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Per arrivare in tempi brevissimi alla realizzazione di un polo multimodale si potrebbe stralciare la 
realizzazione, dal costo tra i 70 e gli 80 milioni di euro da finanziare con in fondi del "Pon 
Infrastrutture e reti", dall'attuale Progetto di Rfi da265 milioni di euro, che prevede anche altri 
interventi, per esempio sulla stazione di Bicocca. 
«Ha preso il via - sottolinea l'assessore Torrisi - un dialogo molto importante. Stiamo cercando di 
evitare duplicazioni e contiamo di poter dare in tempi brevi risposte concrete. Realisticamente 
abbiamo un progetto già cantierabile, esecutivo, e uno al quale possiamo dare un nuovo 
impulso. Visto che le somme che ha a disposizione la regione sono disponibili, se tutti faranno la 
propria parte come pare, procederemo rapidamente». 
Il progetto al quale l'assessore Torrisi fa riferimento per dare nuovo impulso è il collegamento tra 
piazza Stesicoro e l'aeroporto, parte del progetto già approvato della Circumetnea per 492 
milioni di euro. Di questi, 90 sono già stati appaltati e altri 402, possono essere inseriti in buona 
parte nel Fesr 2014-2020. «Non vogliamo rinunciare a nulla - aggiunge Torrisi - e cercheremo di 
realizzare questi progetti utilizzando le risorse comunitarie ed evitando di sprecare risorse. Per 
questo i progetti di Rfi e Circumetnea dovranno fondersi, nella zona dell'aeroporto, con la 
creazione di un'unica stazione per entrambe le linee, che utilizzi l'area di arrivo dell'attuale 
parcheggio. La nuova stazione diventerebbe dunque un nodo di scambio plurimodale completo». 
«Per giungere a un progetto unico che possa essere velocemente appaltato e messo in cantiere 
occorrerà giungere a una soluzione tecnica condivisa. E per questo, come detto, è stata fissata 
per martedì della settimana prossima, sempre qui a Palazzo degli elefanti, una riunione tra 
Comune, Rfi, Fce, Sac ed Enac. Se riusciremo a utilizzare nei prossimi anni i fondi strutturali in 
modo adeguato non solo daremo lavoro a centinaia di persone, ma soprattutto determineremo 
una grande occasione di crescita per la nostra terra» conclude Bianco. 
Sulla necessità di lavorare in modo veloce e in sinergia, interviene anche Vito Riggio, presidente 
Enac (ente nazionale per l'aviazione civile). «Condivido con il sindaco la necessità di sciogliere 
al più presto alcuni nodi relativi sia alla realizzazione delle opere, sia alle fonti di finanziamento. 
E' importante che tutti gli attori del sistema capiscano che lo sviluppo dello scalo ha come diretta 
conseguenza la crescita del sistema aeroportuale della Sicilia orientale e della sua economia, mi 
auguro che il Comune diventi l'elemento aggregante». 
 
 
08/07/2014 
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richiesta dei verdi 
 

Autorità portuale 
«Trasparenza 
sui candidati» 
 
I Verdi, in una nota firmata dal coordinatore provinciale, Maurizio Musmeci, chiedono maggiore 
trasparenza sui nomi dei candidati alla presidenza dell'Autorità Portuale, sul loro curriculum 
professionale e sulla specifica competenza. 
«La nomina del nuovo presidente - si legge nella nota - se confermata sarebbe quindi una 
buona notizia se non fosse per l'assoluta mancanza di coinvolgimento della città. A oggi il 
bilancio degli ultimi anni del porto è veramente drammatico. Sono note le insufficienze di entrate 
accertate dal competente Ministero nel periodo 2005-2012; inoltre negli ultimi anni abbiamo 
anche perso gran parte del flusso crocieristico per una politica dei prezzi incomprensibile, con 
un grave danno per tutta la città. A peggiorare il tutto ricordiamo la proposta di un piano 
regolatore del porto del tutto scollegato con quello della nostra città e con previsioni di ulteriori 
colate di cemento». 
«Dopo anni di inutili e costosi commissariamenti - continua la nota - cominciano a circolare 
alcuni nomi come possibili candidati. Non intendiamo entrare nel merito di tali indicazioni, ma 
crediamo che la città andrebbe maggiormente informata e coinvolta su tale nomina che, 
sebbene spetti al governo nazionale, non può essere fatta senza alcuna trasparenza e senza 
alcun dibattito». 
«Il sindaco e il Consiglio comunale - concludono i Verdi - dovrebbero anche chiarire quale futuro 
vorrebbero per il porto di Catania. Lo si vuole commerciale, turistico o ancora misto come oggi? 
Un'unica autorità portuale con Augusta e forse Messina? Si vuole una netta modifica sul ruolo 
del porto nel contesto cittadino o si vuole continuare con la stessa fallimentare politica degli anni 
scorsi? » 
 
 
08/07/2014 
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Dai beni confiscati garanzie per il microcredito 
 
Trasversalità politica oltre l'appartenenza partitica, impatto zero sulle 
finanze pubbliche, riscatto socio-culturale per la collettività e rilancio di 
un circuito economico sano e legale. Questi i motivi che hanno visto 
tutti d'accordo nel riconoscere il valore della proposta avanzata 
ufficialmente dal mondo dell'Associazionismo alla Commissione antimafia nazionale e regionale, 
e alla deputazione siciliana che siede in Parlamento. 
Ieri mattina al rettorato dell'Università, si è infatti concluso l'iter di elaborazione e definizione 
della bozza di modifica del Codice Antimafia, basata sulla stretta connessione tra beni confiscati 
e microcredito, che propone di mettere i primi a presidio per la concessione del secondo, con più 
vantaggi: «Offrire nuovi strumenti per una gestione dei patrimoni confiscati più efficiente, dare 
una seconda possibilità a quell'ampia fetta di imprenditoria locale sana e produttiva, creare 
consenso sociale nella lotta alla mafia e fare finalmente decollare il canale del microcredito». 
Così ha sintetizzato la mission della proposta l'economista Antonio Pogliese (past governatore 
del Distretto Lions e presidente dell'associazione Amici dell'Università di Catania) che nel 1982 
fu il primo amministratore antimafia d'Italia. 
Un'iniziativa che non ha colore politico, accolta e condivisa pubblicamente da orientamenti 
diversi ma uniti nel credere alla concreta possibilità di sbocco della proposta. Tra questi, 
Giuseppe Berretta, (Pd) che manifestando piena disponibilità a condividere il percorso legislativo 
ha dichiarato: «Il progetto di ddl presentato oggi è un'ottima base di partenza su cui ci attiveremo 
per un ulteriore approfondimento in sede parlamentare per rendere realizzabili gli obiettivi che si 
pone, in particolare la collaborazione sinergica tra i diversi soggetti interessati (Agenzia, 
istituzioni politiche, giudiziarie e bancarie del territorio) e per l'attenzione rinnovata che pone sui 
cittadini e sul territorio per coinvolgere tutti nella lotta alla mafia». Basilio Catanoso (FI) ha poi 
parlato di «segnale normativo forte e condiviso da tutti, per cambiare l'assetto nella gestione dei 
beni confiscati»; mentre Vincenzo Gibiino (FI), che intravede nella proposta una concreta 
prospettiva di sviluppo e lavoro, ha sottolineato l'importanza di rimettere in moto il circuito 
economico sano attraverso modelli virtuosi. Tra gli altri, era presente anche il presidente 
Commissione antimafia Sicilia, Nello Musumeci, che ha evidenziato la paternità catanese del 
progetto, ponendo l'accento sulla necessità di creare consenso sociale, «senza il quale non si 
possono tagliare i traguardi auspicati». 
«Cinque gli articoli, nove le prestigiose firme in calce: quattro riconducibili al mondo 
dell'associazionismo, due a quello bancario, due alla Chiesa cattolica e una all'Università, per il 
ruolo che svolge e per la centralità che la conoscenza deve assumere in qualsiasi iniziativa», 
come affermato da Pogliese e ribadito dal rettore Giacomo Pignataro, «a dimostrazione che il 
mondo accademico c'è e deve fare la sua parte, creando occasioni di crescita per il territorio». 
Presenti al tavolo dei relatori anche il giudice e presidente Lions Club Acireale Pietro Antonio 
Currò e il procuratore aggiunto Michelangelo Patanè, entrambi puntuali nell'analisi dell'ingente 
patrimonio confiscato alla mafia tradotto in immobili, terreni, attività imprenditoriali, ed entrambi 
attenti a puntare l'attenzione sull'efficacia di contrasto che potrebbe avere il disegno di legge 
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contro l'usura o ancora l'effetto deterrente per il fallimento di aziende che, depurate dalla 
contaminazione mafiosa, hanno margini di ripresa. L'incontro - coordinato dal giornalista Nino 
Milazzo - è frutto del lavoro svolto di concerto dal Lions club Acireale (rappresentato dal 
governatore Gianfranco Amenta, che ha espresso massimo supporto per l'iniziativa parlando di 
operatività lionista come nuova frontiera dell'associazionismo), della Fondazione club Lions 
Distretto Sicilia (rappresentata dal presidente Antonio Sardo) e dall'Associazione Amici 
dell'Università di Catania, le conclusioni sono state affidate al prof. Giuseppe Vecchio che ha 
sintetizzato l'incontro, sottolineando il valore etico e morale che un tale percorso assumerebbe 
se fosse intrapreso normativamente, ed è l'aspetto che vede tutti d'accordo. 
All'incontro hanno preso parte anche: l'europarlamentare Salvo Pogliese, il segretario 
Presidenza Commissione nazionale antimafia Angelo Attaguile; il prefetto di Sondrio Carmelo 
Casabona, il direttore Confindustria Catania Alfio Franco Vinci, l'assessore comunale alle Attività 
produttive Angela Mazzola, il direttore Banca d'Italia Pietro Raffa, il vicedirettore generale 
Credito Siciliano Vittorio Pellegatta; il direttore della Caritas don Piero Galvano. 
 
 
08/07/2014
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CONFINDUSTRIA CATANIA 
 
 
Sul "caso" della Tecnis lettera al ministro Lupi 
«Il mancato pagamento delle spettanze alla Tecnis, a fronte di crediti ampiamente 
consolidati per oltre 24 milioni di euro, determina per l'azienda una condizione di 
insostenibile appesantimento economico, con il rischio di gravissime ricadute sui livelli 
occupazionali e quindi sulla complessiva tenuta del sistema socio-economico del 
territorio». Lo scrive il presidente di Confindustria Catania, Domenico Bonaccorsi di 
Reburdone, in una lettera inviata al ministro per le Infrastrutture, Maurizio Lupi, per 
sollecitare la definizione di un nuovo "percorso di pagamenti" che consenta all'azienda, 
impegnata nella realizzazione della darsena commerciale del porto, di ottenere al più 
presto le somme che le spettano. Intervenire, quindi, con ogni urgenza «prima che la 
situazione sfugga dalle mani - prosegue Bonaccorsi - e si debba poi censire un ennesimo 
e immotivato default di un'azienda che risulta essere tra le prime dieci italiane». 
 
 
08/07/2014 
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«Formazione finalizzata al lavoro 
è questa la ricetta per lo sviluppo» 
 
Sergio Sciacca 
Una parte significativa della moderna innovazione tecnologica 
mondiale ha il cuore e il cervello a Catania: giusto dunque che la visita 
dei 55 componenti dell'Education Committee europeo in visita in Italia, 
abbia toccato, ieri sera, Catania. Li hanno accolti, a Palazzo degli 
Elefanti, il sindaco Enzo Bianco, il vicepresidente di Confindustria, Ivan Lo Bello, il 
vicepresidente della ST Microlelectronics, Carmelo Papa, e il dirigente degli affari internazionali 
presso il ministero dell'Istruzione, Marcello Limina. 
Nell'ampia sala che domina l'elefante di Eliodoro, gli illustri ospiti, nel corso di qualche ora, 
hanno potuto rendersi conto di quella combinazione di genialità e del suo contrario che ha fatto 
la fortuna di Catania e anche la sua condanna. E' stata una nobile lezione valida anche per gli 
italiani troppo spesso inclini a riconoscere le ombre e non le luci del panorama che ci circonda e, 
dunque, incapaci di sfruttare l'ottimo di cui spesso siamo portatori. 
Primo a illustrare questo ossimoro storico è stato Enzo Bianco. Ha preso lo spunto dalle origini 
di Catania otto secoli a. C. per opera di commercianti greci di Calcide, che dettero impulso a 
fiorenti attività che non si sono mai più fermate. Il catanese è industrioso; non si è fermato 
davanti alle catastrofi naturali, ha superato guerre e devastazioni e se per alcuni periodi è 
caduto in crisi è avvenuto perché il suo naturale ingegno si è staccato da quell'intelligente amore 
della cultura che lo ha caratterizzato nei periodi di splendore. Su questa analisi pregressa il 
primo cittadino ha esposto il programma a breve scadenza della sua amministrazione. 
Promuovere la formazione, a tutti i livelli, senza pause: top level, life long. 
I concetti sono stati ribaditi, in inglese, da Ivan Lo Bello, per il quale il tema culturale è quello 
centrale di tutta l'azione confindustriale, sia in Italia che nell'ambito comunitario. La chiave 
risolutiva è l'innovazione. Non ci si può attardare su schemi ripetitivi che hanno dato frutti nel 
passato ma ormai sono esauriti. Nella scuola italiana 2,8 mln di studenti sono stati perduti, 
perché molti hanno perso fiducia nella efficacia della formazione scolastica. Dunque, bisogna 
cambiare. Bisogna fare, e fare capire che la formazione vera è quella che prelude a un posto di 
lavoro soddisfacente, quella che non si compiace di se stessa. In estrema sintesi: il rapporto tra 
istruzione e lavoro deve avvenire in tempi molto anticipati rispetto a quello che ancora vediamo. 
Gli studenti italiani affrontano il mondo produttivo troppo tardi. Ovviamente il compito degli 
imprenditori è quello di incanalare le potenzialità attuali verso scopi concreti e praticabili. 
La prova è stata data da Carmelo Papa, che ha parlato in inglese, autotraducendo con affabili 
colorazioni sia nella lingua di Dante che in quella del New England. La tecnologia di altissimo 
livello della società multinazionale di cui è al vertice, si basa sulla intelligenza dei ricercatori, 
sulla loro capacità di immaginare il futuro, di produrre soluzioni. La ST produce tecnologia 
avanzatissima, che ha trasformato il mondo (telefonini, motori computerizzati, operazioni 
chirurgiche guidate dall'elettronica): con un risvolto economico fantastico. Nel giro di pochi anni i 
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guadagni si sono moltiplicati di molto, in una rincorsa inarrestabile di miliardi. Già è pronta una 
elettronica sanitaria personale per cui il nostro computer controllerà le funzioni vitali, iniettando 
automaticamente quei nanogrammi di sostanze vitali che ci conserveranno in salute e potranno 
essere controllate a distanza dai sanitari. E nella organizzazione mondiale del suo gruppo 
Catania occupa una posizione centrale significativa proprio nella sfera ideativa. 
L'esempio ST è il modello per la società futura. Mentre gli ospiti comunitari si affacciavano dal 
balcone sull'elefante di Liodru, comprendendone la simbologia contraddittoria, ho chiesto al 
sindaco se potranno nascere a Catania, altri scienziati, imprenditori di ingegno come Carmelo 
Papa: «Certo, ce ne saranno molti altri. E' catanese, ed è un buon maestro per i catanesi». 
 
 
08/07/2014
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Call center 
 
Nuova audizione oggi in commissione Lavoro 
Oggi si terrà una nuova audizione sui call center in commissione Lavoro alla Camera. 
«Domani ascolteremo in Commissione Lavoro i rappresentanti Cgil, Cisl, Uil e Ugl dei 
lavoratori dei call center, un settore che a Catania conta oltre diecimila persone, cui viene 
negata la certezza del lavoro. Saremo determinati in Parlamento per introdurre norme che 
raccolgano le legittime istanze di decine di migliaia di giovani, donne e padri di famiglia». 
Lo ha dichiarato la parlamentare nazionale del Partito democratico Luisa Albanella, 
componente della Commissione Lavoro alla Camera, presieduta da Cesare Damiano, lo 
stesso che da ministro del Governo Prodi garantì la stabilizzazione di 24mila lavoratori a 
livello nazionale. «È necessario ribadire con forza il no alle delocalizzazioni senza regole 
nei Paesi extraeuropei, alle gare al massimo ribasso che non tengono conto delle tabelle 
contrattuali e della sicurezza dei lavoratori - ha sostenuto Albanella - ed è sbagliato 
continuare con gli incentivi a pioggia che non creano occupazione ma che sono serviti solo 
a ridurre il costo del prodotto. Va invece ridotta l'Irap sulle quelle aziende che hanno 
un'alta presenza di manodopera e sarebbe necessario intervenire sulle norme dei contratti 
collettivi nazionali perché prevedano, anche in questo ambito, le cosiddette clausole 
sociali». 
comune 
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Lavorazione ed esportazione di prodotti agricoli 
l'Aersecao: «Serve più attenzione da parte dei 
Governi» 
Stato dell´economia e prospettive occupazionali nel 
settore della lavorazione e dell'esportazione di 
prodotti agricoli sono stati i temi al centro della 
giunta dell´Aersecao, l´associazione delle imprese 
agroalimentari di Confindustria Catania, che 
occupa oltre 10mila addetti 
 
Lavorazione ed esportazione di prodotti agricoli 
l'Aersecao: «Serve più attenzione da parte dei Governi» 
Stato dell´economia e prospettive occupazionali nel settore della lavorazione e 
dell'esportazione di prodotti agricoli sono stati i temi al centro della giunta dell
´Aersecao, l´associazione delle imprese agroalimentari di Confindustria Catania, che 
occupa oltre 10mila addetti. «Le nostre imprese scontano ancora difficoltà enormi - ha spiegato il presidente Vito 
Ruggieri - ma insieme vogliamo avviare la ripartenza di quello che per la Sicilia può ritornare un asset strategico, se 
riusciremo a puntare su qualità e specialità delle nostre produzioni. Dobbiamo riconquistare fiducia nelle nostre 
potenzialità, ma c'è bisogno di più attenzione da parte dei governi, sia nazionale sia regionale, che dovrebbero tenere 
conto di alcune peculiarità del comparto. Per il nostro settore, ad alta intensità di manodopera, imposte come l´Irap, 
che gravano direttamente sul costo del lavoro, risultano fortemente penalizzanti». Ma una spinta alla ripartenza, per il 
presidente Ruggieri, potrebbe provenire anche dalla semplificazione di alcune procedure relative alle esportazioni. E' 
stato sottolineato come nel mercato statunitense (verso il quale si stanno sviluppando nuovi flussi commerciali anche 
da parte di piccole e medie aziende dell'isola) gli agrumi siciliani scontino alcune difficoltà d'ingresso. All'origine un 
gap regolamentare che vieta l´importazione negli Usa di prodotti agrumicoli con indice di maturazione inferiore a 9.0 
(che la produzione siciliana raggiunge solo in febbraio). D'altra parte, però, le produzioni statunitensi possono essere 
esportate anche in presenza di indici di maturazione inferiori. Un tema, questo, che Confindustria Catania intende 
portare all'attenzione di Confindustria nell'ambito dei negoziati riguardanti il Trattato di libero scambio Stati Uniti-Ue (in 
programma l'11 luglio, a Roma), che mirano ad abbattere le barriere tariffarie e le divergenze regolamentari che 
ancora ostacolano il commercio fra le due aree. A margine della riunione la giunta dell'Arsecao ha augurato buon 
lavoro al nuovo presidente del consorzio Igp Arancia Rossa, Gianluca Ferlito. 
(Nella foto, da sinistra, Carmelo Vitale, Vito Ruggieri, Giacomo Altieri, Michele Privitera). 
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